
 

 

 

 

L’INNO ACATISTO 

ALL’ANGELO CUSTODE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



Contacio 1  

Scelto da Dio per custodire la mia anima ed il mio corpo, Angelo santo, 

ardisco a suonare alla tua gloria, io tuo schiavo indegno; tu invece, siccome hai 

libero accesso al Re dei Cieli, da tutti i pericoli e le sofferenze, dai nemici visibili e 

invisibili difendi quelli che invocano:  

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

Ico 1  

Angelo santo, mandato dal cielo per custodirmi e dirigere tutta la mia vita, 

mettendomi in ginocchio ti prego: tu personalmente predicami ed insegnami, che 

io inizi dall’amore nel cuore e dalla diligenza cantarti le laude:  

Gioisci, Angelo di Dio, mio rappresentante davanti alla Santa Trinità.  

Gioisci, guerriero incorporeo del Re dei re.  

Gioisci, servo celeste del Signore dei signori.  

Gioisci, convivente dei Suoi servi intelligenti ed immateriali.   

Gioisci, tu che sempre esegui la volontà del tuo Signore.  

Gioisci, tu che ricevesti da Dio l’ordine ed il potere di custodire la mia anima.   

Gioisci, tu che me peccatore non lasci mai.  

Gioisci, tu che per me indegno sei sempre al mio fianco.   

Gioisci, tu che mi difendi su tutte le mie vie.   

Gioisci, tu che mi salvi da ogni male.  

Gioisci, guida per le vie della mia vita da Dio mi data.  

Gioisci, mio maestro beato.  

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

Contacio 2  

Dio misericordioso vedendo la predisposizione naturale di tutta la gente al 

peccato, causata dal peccato del nostro antenato Adamo, per la Sua bontà 

inesprimibile mandò sulla terra gli Angeli santi ed ogni persona raccomandò al 



custode. Eseguendo in verità la volontà del loro Signore, gli Angeli santi sono 

sempre pronti ad aiutare noi che cantiamo: Alleluia.   

    

Ico 2  

Alla mia mente l’illuminazione dal cielo prega, Angelo santo, ed io possa 

conoscere che c’è la volontà di Dio, buona e perfetta, e dirigi il mio cuore per 

compierla con diligenza; e non finisca di lodarti, mio custode, con i canti seguenti:  

Gioisci, tu che infiammi il mio cuore con l’amore verso Dio mio Creatore.  

Gioisci, tu che mi ispiri ogni giorno ed ogni ora ad offrirGli le mie orazioni, 

preghiere ed i miei ringraziamenti.   

Gioisci, tu che come il custode fedele difendi la casa della mia anima con la paura 

di Dio.   

Gioisci, tu che dirigi tutti i miei pensieri al Salvatore crocifisso per i peccati del 

mondo.  

Gioisci, tu che mi fai ricordare delle Sue sofferenze e la morte sulla croce.  

Gioisci, tu che mi insegni ad evitare i peccati ricordando delle passioni di Dio.  

Gioisci, tu che mi indirizzi a chiedere dall’alto l’illuminazione benefica dello 

Spirito Santo.  

Gioisci, tu che mi convinci che a Lui Consolatore è piacevole vedere solo  

i mansueti e umili di cuore.  

Gioisci, tu che mi ovunque circondi con il pensiero dell’onnipresenza di Dio.  

Gioisci, tu che presenti la Sua onniscienza ai miei occhi intelligenti.   

Gioisci, tu che consoli il mio cuore con la Sua misericordia verso i peccatori 

penitenti.   

Gioisci, tu che impauri la mia anima con la Sua giustizia ai crudeli ed impenitenti.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

 

 

 



Contacio 3  

La forza della grazia Divina chiedi per me, mio Angelo custode, per farmi 

camminare per le vie di salvezza dei comandamenti di Cristo e con il cuore e la 

bocca sempre glorificare il nome santissimo del nostro Dio e cantarGli: Alleluia.  

  

Ico 3  

Ti ho, mio patrono scelto da Dio, come l’alba chiara che illumina il buio 

della mia anima e che scaccia le tenebre dall’ignoranza del mio cuore; per questo 

mettendomi in ginocchio con tenerezza ti prego, e tutti i miei sentimenti oscurati 

dalle passioni si purifichino per fermarmi dal vagamento nel buio dei peccati. E la 

tua chiarezza meravigliosa canto così:  

Gioisci, stella della Luce Inestinguibile, dalla Trinità Divina illuminata e che mi 

sempre rischiari.  

Gioisci, raggio chiarissimo, che illumini gli occhi del mio cuore oscurati dai 

peccati.  

Gioisci, tu che provi a guidarmi vagante nel buio degli illeciti, per il diritto 

cammino.   

Gioisci, tu che mi proponi i comandamenti di Dio che sono lo specchio per tutta la 

mia vita.   

Gioisci, tu che mi poni la legge di Dio come la lampada per i miei piedi e la luce 

per le mie vie.  

Gioisci, tu che mi insegni la dolcezza di sentire le parole del Vangelo di Cristo.  

Gioisci, tu che mi convinci di credere indubbiamente nella dottrina di Maestro 

Divino.   

Gioisci, tu che mi consolidi nell’obbedienza al regolamento della santa Chiesa.  

Gioisci, tu che mi insegni ad accettare le regole e le tradizioni dei santi apostoli e 

dei padri.   

Gioisci, tu che mi consolidi nella professione della santa ed ortodossa fede.   

Gioisci, tu che mi convinci di essere pronto alla morte per la fede.   



Gioisci, tu che mi proibisci di comunicare con gli eretici ed apostati dalla Chiesa 

vera.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

 

Contacio 4  

La tempesta del mare della vita distrugge la mia nave spirituale con le onde 

delle vanità della vita, ed il mondo della mia anima misera si preoccupa, e dove 

troverò un asilo calmo della salvezza? Solo in te dopo il Dio ripongo le speranze, 

mio Angelo custode, perché ti ottenni come il navigatore saggio nelle tempeste dei 

miei pensieri preoccupanti; così canto al mio Dio con ringraziamento: Alleluia.   

 

Ico 4  

Sentendo e vedendoti, Angelo divino, mio forte custode, gli spiriti maligni 

della terra non osano di avvicinarsi alla tua purissima santità e fare il male alla mia 

anima. Per questo ti prego umilmente, non lasciarmi per la mia intemperanza ma 

sempre custodiscimi dalle tentazioni ed insidie di diavolo, che io ti canti con 

tenerezza:  

Gioisci, tu che mi proteggi e copri con il forte velo delle tue ali.  

Gioisci, tu che stai sempre alla mia sicurezza con la spada ardente.   

Gioisci, tu che mi assisti a combattere il principe delle tenebre.   

Gioisci, tu che mi aiuti a sconfiggere i suoi servi maliziosi.   

Gioisci, tu che scacci da me i demoni che distruggono la mia anima come i rapaci.  

Gioisci, tu che mi insegni a riconoscere le insidie demoniche somiglianti alle volpe 

maliziose.  

Gioisci, tu che allontani il loro attacco feroce alla mia mente ed il mio cuore.  

Gioisci, tu che butti fuori dal mio cuore i loro frutti, la superbia e l’odio.   

Gioisci, tu che scacci via l’invidia ed il rancore dai miei pensieri.   

Gioisci, tu che mi spingi a segnarmi per difendermi dai pensieri cattivi.   

Gioisci, tu che mi rinforzi a pestare coraggiosamente il serpente e basilisco.   

Gioisci, tu che hai l’arma invincibile contro tutti i miei nemici.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  



Contacio 5  

Alla stella cometa splendente che portò i magi all’adorazione al Salvatore 

del mondo nato a Betlemme, oso a parificarti, mio custode beato; con la tua 

presenza costante e raggiante mi indichi la retta via che porta a Betlemme celeste, 

nel regno dei cieli, e lì con l’assemblea degli Arcangeli e Angeli io meriti a cantare 

al Re Eterno le glorie: Alleluia.     

 

Ico 5  

Vedendomi nelle mani della notte buia e coperta dalla nuvola scura delle 

passioni, santo custode della mia anima, non amareggiarti, non lasciarmi, ma 

imitando la pazienza infinita del mio Salvatore, aspetta ancora suscitandomi alla 

penitenza fino a quando i miei occhi verseranno le fonti delle lacrime per lavare lo 

sporco della mia anima. Di questo umilmente ti prego e dico:   

Gioisci, perché sempre preghi Dio di me  peccatore come turibolo fragrante 

davanti a Lui.   

Gioisci, perché continuamente intercedi presso il mio Creatore per la mia 

salvezza.     

Gioisci, perché con la tua presenza scacci la Sua rabbia giusta indirizzata su 

di me.    

Gioisci, perché chiedi scuse a Signore Misericordioso per tutte le mie azioni 

malvage.    

Gioisci, perché rabbonisci la Sua benevolenza e non mi distrugga con i miei 

peccati.   

Gioisci, perché costantemente preghi il mio Espiatore e mi doni il tempo alla mia 

correzione.    

Gioisci, perché mi susciti nella penitenza passare tutti i giorni della mia vita.    

Gioisci, perché mi ispiri la voglia, ed io sempre confessi i miei peccati davanti a 

Signore.    

Gioisci, perché mi insegni tutto il tempo a controllare i miei pensieri e confessarmi 

di tutti i miei peccati.   



Gioisci, perché metti nel mio cuore l’afflizione ed il dolore per non arrabbiare mio 

Dio Beato.    

Gioisci, perché mi ispiri a piangere la mia vita dannata e odiosa.   

Gioisci, mio intercessore raggiante e costante della mia salvezza.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.   

    

Contacio 6   

Predico forte la tua tutela eterna di me peccatore, mio Angelo custode: 

perché nelle sofferenze e nel dolore che turbano la pace della mia anima in questo 

mondo ribelle ti apparisci a me, espiatore veloce, insegnandomi che tutto questo è 

dato da Creatore Saggio, come un rimedio contro le mie malattie dell’anima e 

istruendo a cantare Medico dei Cieli beneficente così: Alleluia.   

     

Ico 6   

La luce della consolazione benefica splende nella mia anima oscurata dalla 

sofferenza e scoramento ed il mio cuore si riempie con la gioia ed allegria quando 

grazie alle tue istruzioni continue, santo Angelo, oso ad essere ispirato come il 

pubblicano ad invocare Dio Generoso, che sia misericordioso e mi perdoni i miei 

peccati. E così non tacere, mio istruttore, insegnando e consolidandomi, che io ti 

invochi:    

Gioisci, tu che mi aiuti a portare con amore il fardello benefico della pazienza 

salutare.   

Gioisci, tu che mi rendi forte nella speranza in Signore durante i guai e le 

disgrazie.    

Gioisci, tu che mi insegni a superare con coraggio le sofferenze e malattie.  

Gioisci, tu che scacci ogni tristezza e scoramento dal mio cuore.  

Gioisci, tu che mi susciti a combattere contro il nemico che mi voglia catturare 

nella rete del scoramento.   

Gioisci, tu che mi convinci a credere alle parole dell’apostolo perché tutti che 

abbiano voglia di vivere devoto saranno perseguitati.   



Gioisci, tu che mi convinci ad accettare l’immagine della pazienza e delle 

sofferenze dei profeti e degli apostoli.  

Gioisci, tu che mi mostri per il mio conforto i martiri e confessori fedeli di Cristo 

per Lui torturati.  

Gioisci, tu che sempre presenti ai miei occhi comprensivi le passioni di Salvatore e 

Signore Stesso.  

Gioisci, tu che rallegri il mio cuore con la speranza sul guiderdone futuro.   

Gioisci, tu che torni alla vita la mia anima con lieta attesa dei beni eterni.   

Gioisci, mio consolatore benefico ed eterno.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

Contacio 7  

Volendo salvare tutta la gente il mio Creatore Misericordioso ti mandò, Suo 

Angelo, come la mia guardia e buono istruttore in tutta la mia vita, e mi aiuti 

ovunque con le tue ispirazioni sante, mi difendi dalle insidie demoniche e mi 

prepari ad entrare nel cielo attraverso i buoni affari con le vergini sagge, con la 

canzone divina: Alleluia.  

 

 Ico 7  

Il nuovo bene mostra mio Signore e Padrone su di me dissoluto ed il suo 

servo più peccabile: vedendo la mia grande malignità, non mi distruggesti con i 

miei peccati fino a questo giorno e quest’ora, ma sopportandomi da tanto tempo 

aspetta con carità il mio ritorno ed il mio pentimento del cuore. Credo, beato 

custode mio, perché sono ancora difeso grazie alla tua intercessione continua per 

me a fronte di Dio e per questo essendo ispirato dall’amore ti invoco:  

Gioisci, tu che mi tormentato nel mare della vita proteggi dall’affogamento finale.   

Gioisci, tu che mi estrai dal fosso dei miei peccati con la mano del tuo aiuto.  

Gioisci, tu che scacci il sogno peccaminoso della mia pigrizia distruttiva.   

Gioisci, tu che con la tua presenza illumini la mia mente oscurata dalla negligenza.  



Gioisci, tu che mi aiuti ad accendere con le preghiere il fuoco nel mio cuore freddo 

e quasi spento.   

Gioisci, tu che mi continuamente ispiri a lodare Dio.   

Gioisci, tu che accordi la mia voce a cantare le salmodie, e con esse con dignità e 

devozione a lodare Creatore di tutti.  

Gioisci, tu che mi insegni a glorificare mio Signore non solo con la bocca ma 

anche con il cuore.   

Gioisci, tu che mi susciti a realizzare la Sua santa volontà.  

Gioisci, tu che provi ad insegnarmi l’abnegazione e la rinuncia alla mia cattiva 

volontà.  

Gioisci, tu che con sincerità mi auguri di ottenere la semplicità colombina e 

mitezza dell’agnello.   

Gioisci, tu che intercedi a donarmi la bontà del neonato e la saggezza del vecchio.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

    

Contacio 8 

Sono pellegrino e forestiero su questa terra: la mia vita ѐ vana e corta: ed io 

dannato non accetto con la mia mente l’incertezza della morte, non penso del 

Giudizio Universale, al quale dovrò comparire e rispondere di ogni affare e parola. 

Per questo ti prego, custode della mia anima, svegliami dal sogno peccaminoso, e 

l’ora della morte non mi incontri finché io sia perfezionato e che io meriti a 

chiedere Dio Misericordioso il perdono dei miei peccati e ad alta voce della 

gioia cantarGli: Alleluia.   

 

Ico 8  

Quando Signore di tutti e mio Creatore mi stabilisce a decedere, tu mio 

custode beato, prevedendo le sofferenze terribili che mi aspettano preparate per gli 

spiriti maligni e peccatori impenitenti, coprimi con le ali della tua misericordia 

come un’aquila il suo uccellino, e quando il mio spirito mi starà lasciando io ti 



veda presente accanto a me scacciando i nemici pericolosi. Di questo con umiltà 

prego dicendo così:   

Gioisci, tu che presenti ai miei occhi intelligenti l’ora amara e terribile della 

morte.  

Gioisci, tu che mi ricordi sempre che quest’ora ѐ inevitabile ed ignota.  

Gioisci, tu che mi insegni a vedere ogni giorno della mia vita come l’ultimo.  

Gioisci, tu che mi prepari ad andare in ogni momento nell’Aldilà.   

Gioisci, tu che nasci dentro di me la tenerezza dell’anima e la tristezza del cuore.   

Gioisci, tu che costantemente desideri farmi confessare almeno prima della morte.  

Gioisci, tu che mi proibisci di amare il mondo terreno e le sue cose.   

Gioisci, tu che aiuti ad eliminare la fama della ricchezza caduca dal mio cuore.  

Gioisci, tu che mi mostri incostanza e brevità dei beni terreni.   

Gioisci, tu che mi insegni che tutta la bellezza di questo mondo ѐ come un fiore 

campestre.   

Gioisci, tu che mi proibisci di cercare la gloria tra la gente che ѐ come un fantasma 

temporaneo.   

Gioisci, tu che mi susciti a cercare la gloria eterna da Dio unico nel secolo futuro.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

  

Contacio 9  

Avendo commesso ogni peccato in questa vita e avendomi dato tutto nelle 

mani della vanità mi avvicinai alla fine; mentre i miei nemici mi seguono 

desiderando di catturarmi e buttare nelle profondità dell’inferno. Per questo ti 

prego, mio custode beato, sii il mio protettore, quando dovrò superare gli strazi 

atroci dell’anima dopo la morte portami senza i guai alla porta del regno dei cieli, 

dove tanti angeli incontrano quelli che invocano: Alleluia.   

    

 

 

 



Ico 9  

La lingua eloquente non può pronunciare che cosa mi facesti, mio santo 

custode, in tutta la mia vita: avendo accolto la mia anima dalla fonte battesimale, 

mi custodivi nella prima infanzia, insegnavi e guidavi in adolescenza, mi difendevi 

dall’inclinazione al peccato nella gioventù, mi istruivi nella maturità, mi 

proteggevi in tutte le mie vie anche fino alla vecchiaia, smascherando e 

consolando, dappertutto aiutando e indicando la via della salvezza. Grazie a questo 

ti canto:  

Gioisci, tu che non mi privi mai del tuo aiuto e difesa.  

Gioisci, tu che mi dopo la sveglia susciti a ringraziare Dio che mi rinforza.   

Gioisci, tu che mi insegni a benedire l’inizio di ogni giorno con la preghiera.   

Gioisci, tu che mi proibisci di cominciare con l’ardimento qualsiasi cosa senza la 

preghiera a Beato Dio.  

Gioisci, tu che provi a distruggere la presunzione nel mio cuore.  

Gioisci, tu che mi susciti a pronunciare costantemente il nome dolcissimo di 

Signore Gesù Cristo e tenerlo sempre nella mente.   

Gioisci, tu che mi convinci di dire in ogni ora solo le parole utili.   

Gioisci, tu che mi fermi dall’anfanamento e verbosità più che dal sacrilegio.   

Gioisci, tu che mi stai sempre accanto mentre mangio e mentre bevo, e ogni altra 

cosa faccio.  

Gioisci, tu che provvedi ad insegnarmi la continenza nel mangiare e nel bere.  

Gioisci, tu che mi custodisci mentre dormo e scacci il nemico che mi vuole tentare 

con i sogni.   

Gioisci, tu che mi impedisci dalle mie tentazioni lussuriose ed inserisci nel mio 

sguardo la vergogna pudica.  

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

 

 

 



Contacio 10 

Ti prego con umiltà, Gesù mio Beato che venisti per salvare tutti, di 

perdonare con la tua carità le mie azioni malvagie innumerevoli, per questo mi 

sono messo in ginocchi grazie alle preghiere Divine del tuo 

servo immateriale, e mi desti in infanzia un custode, come Dio che ama gli esseri 

umani, ed io sia degno di varcare la soglia della Tua gloria e con i santi spiriti 

cantare: Alleluia.   

 

Ico 10  

Mi apparisci sempre come il muro forte, santo Angelo, contro le astuzie dei 

miei cattivi nemici che cercano la mia morte eterna e rilassano la mia anima con la 

pigrizia ed il proprio deliquio. In verità ti prego, custode mio, con la tua 

intercessione di meritare nel momento della morte a partecipare nella comunione 

del purissimo Corpo e santissimo Sangue di Salvatore mio, così mi rafforzi con 

questo cibo immateriale e bevanda vivifica e con calma passerò nell’aldilà 

cantandoti, mio benefattore:  

Gioisci, tu che fosti dato la forza di respingere un attacco demoniaco da me.   

Gioisci, tu che ottenesti da Dio il potere di sconfiggere i miei nemici invisibili.  

Gioisci, tu che puoi liberarmi da ogni male e le insidie demoniache.  

Gioisci, tu che respingi gli attacchi del principe degli strazi dell’anima ed il cattivo 

governatore del mondo.  

Gioisci, perché essendo difeso dalla tua presenza ho la speranza nell’ora della 

morte di non spaventarmi dei volti cupi degli spiriti maligni.  

Gioisci, perché essendo sotto la tua difesa spero di sorpassare gli strazi dell’anima 

dopo la morte senza le disgrazie.   

Gioisci, perché essendo rafforzato dal tuo aiuto spero di non stare fuori della porta 

del paradiso desiderato.   

Gioisci, perché la Tua intercessione per me ѐ forte a fronte di Dio anche se sarò 

messo nel buio da affettare.  



Gioisci, tu che mi convinci di rabbonire Signore con le lacrime della penitenza e 

così eviterò geenna.   

Gioisci, tu che mi susciti a pregare di giorno e di notte, e non sarò mandato ad 

essere tormentato con i demoni.   

Gioisci, mio istruttore ed insegnante che sei sempre accanto.   

Gioisci, mio forte protettore ed aiutatore veloce.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

Contacio 11  

Benché ti canti diligentemente, mio custode santo, so che non ѐ sufficiente 

per esprimere il mio ringraziamento del cuore per tutto il bene che mi facesti e 

continui a fare fino a questo giorno e quest’ora; ma anche di questo ti prego, 

rabbonisci il nostro Creatore comune, e al Suo giudizio universale mi faccia 

liberare dalla parte sinistra e mi conferisca a cantarGli con tutti i santi: Alleluia.   

   

Ico 11  

La mia lampada si spense, e non ho l’olio delle azioni buoni per accenderla: 

e dove sarò io dannato, appesantito dal sogno peccaminoso, quando viene 

all’improvviso la mezzanotte, l’ora della mia morte? Ed io non senta come le 

vergini stolte la voce severa dello Sposo: “Non ti conosco!” Aiutami, mio custode 

indefesso, a riempire i vasi della mia anima con l’olio delle azioni buone più di 

carità e umiltà. E adesso accetta il mio canto:  

Gioisci, tu che mi sempre convinci a tenere Dio unico nella mia mente.  

Gioisci, tu che rinnovi il comandamento dell’amore verso Lui Beato nel mio 

cuore.  

Gioisci, tu che mi susciti ad amarLo Creatore con tutta la mia mente e tutti i miei 

pensieri.  

Gioisci, tu che mi ricordi sempre che l’amore sincero verso i prossimi è piacevole a 

Dio.   



Gioisci, tu che mi insegni ad amarli non con le parole o la lingua ma con le azioni e 

verità.  

Gioisci, tu che mi riempisci del desiderio di aiutarli in tutte le necessità.   

Gioisci, tu che mi istruisci nel consolare i sofferenti e difendere gli offesi.  

Gioisci, tu che inclini il mio cuore a condividere con i poveri e gli indigenti.   

Gioisci, tu che mi ispiri ad essere pronto a dare la mia anima per i miei amici 

secondo il comandamento di Salvatore.   

Gioisci, tu che mi chiudi gli occhi per non vedere i peccati del mio fratello.   

Gioisci, tu che mi fermi da giudicare i miei prossimi attratti dal peccato.  

Gioisci, tu che mi proibisci a credere a calunniatore del mio compagno.  

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

Contacio 12    

La bontà ti è data da Signore Onnipotente, mio santo padrone, per 

custodirmi in tutte le mie vie, e non inciampi il mio piede in un sasso della 

tentazione fino a quando mi presenti salvato davanti a Dio Cristo, Lo invocano 

continuamente tutte le forze celesti: Alleluia.  

   

Ico 12  

Canto la tua carità miracolosa e grande indulgenza, mente veloce, servo 

immateriale del Signore, perché non disdegni il mio fetore del peccato e non cessi 

di pregare di me dannato con le tue preghiere sante davanti all’Altare di Dio 

Tricefalo per non farmi morire nei secoli ma ereditare il Regno. Accetta per carità 

dai tesori della mia anima il canto che ti dono:  

Gioisci, tu che mi allontani dai peccati con la memoria del futuro Giudizio severo 

di Dio.  

Gioisci, tu che mi ispiri a preparare la mia anima come la sposa all’incontro con il 

bellissimo Sposo Cristo.   

Gioisci, tu che sempre desideri farmi degno della Sua camera nuziale.  



Gioisci, tu che mi sempre insegni ad accendere la lampada della mia anima e con 

le vergini sagge, con le anime dei santi io ci entri.   

Gioisci, tu che mi susciti a togliermi i vestiti del peccato.  

Gioisci, tu che aiuti a mettermi un abito dell’innocenza e purezza.   

Gioisci, tu che intercedi, ed io meriti a stare alla Sua destra al Giudizio Universale.  

Gioisci, tu che la carità di Dio supplichi, e ai Suoi eletti mi unisca.   

Gioisci, tu che mi susciti alla preghiera al Signore e ai tuoi conviventi sul cielo, mi 

metta con loro nel Suo regno.    

Gioisci, tu beato patrono che preghi con diligenza per me peccatore.  

Gioisci, mia forte speranza in Dio e Madonna Beata.   

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

   

Contacio 13  

Oh luce gloriosa e intelligente, Angelo di Dio! Accetta questo canto di 

preghiera e ringraziamento, e quando dovrò risorgere dalla terra al Giudizio, così 

mostra la tua misericordia su di me peccatore, sta’ calmo e allegro accanto a me, 

con la speranza in salvezza allontanando da me la mia paura, e nella dimora del 

paradiso sia degno insieme a te glorificare il Re Eterno nei secoli:  

Alleluia. Alleluia.  Alleluia.   

Questo contacio si legge 3 volte.  

 

Ico 1  

Angelo santo, mandato dal cielo per custodirmi e dirigere tutta la mia vita, 

mettendomi in ginocchio ti prego: tu personalmente predicami ed insegnami, che 

io inizi dall’amore nel cuore e dalla diligenza cantarti le laude:  

Gioisci, Angelo di Dio, mio rappresentante davanti alla Santa Trinità.  

Gioisci, guerriero incorporeo del Re dei re.  

Gioisci, servo celeste del Signore dei signori.  

Gioisci, convivente dei Suoi servi intelligenti ed immateriali.   

Gioisci, tu che sempre esegui la volontà del tuo Signore.  



Gioisci, tu che ricevesti da Dio l’ordine ed il potere di custodire la mia anima.   

Gioisci, tu che me peccatore non lasci mai.  

Gioisci, tu che per me indegno sei sempre al mio fianco.   

Gioisci, tu che mi difendi su tutte le mie vie.   

Gioisci, tu che mi salvi da ogni male.  

Gioisci, guida per le vie della mia vita da Dio mi data.  

Gioisci, mio maestro beato.  

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

 

Contacio 1  

Scelto da Dio per custodire la mia anima ed il mio corpo, Angelo santo, 

ardisco a suonare alla tua gloria, io tuo schiavo indegno; tu invece, siccome hai 

libero accesso al Re dei Cieli, da tutti i pericoli e le sofferenze, dai nemici visibili e 

invisibili difendi quelli che invocano:  

Gioisci, Angelo di Dio, mio custode indefesso.  

 


